
Tre eventi importanti caratterizzeranno
l’attività del nostro club con l’arrivo del-
l’autunno:
Centrale del latte di Njombe - siamo
ormai alle fasi conclusive della realizza-
zione nella capitale della Tanzania della
cella frigorifera finanziata con i soldi del
nostro club, di quelli degli amici di
Fabriano ed Ancona, nonché del contri-
buto fattivo del Rotary Foundation.
Fonoteca Angeletti - sarà realizzata con
l’intervento determinante del nostro
club e della fondazione Pergolesi-

Spontini. Si tratta di una donazione di
migliaia di dischi che il giornalista scien-
tifico nativo di Jesi, Sergio Angeletti
(molti di noi lo hanno incontrato in una
conviviale di un paio di anni fa sotto la
presidenza dell’amico Claudio Bocchini)
farà a breve al teatro Pergolesi, grazie
soprattutto alla nostra mediazione.
Scuola musicale “Magnificat” di
Gerusalemme - grazie anche al contribu-
to fattivo di molti di noi entro quest’au-
tunno potrebbero iniziare i lavori di realiz-
zazione della nuova sede della scuola

Magnificat di Gerusalemme, ideata e
diretta dall’ormai noto frate francescano
padre Armando Pierucci di Moie di
Maiolati.
Tre momenti significativi dove il rotary
club di Jesi è stato -e continuerà ad
essere- parte attiva proprio nel rispetto
del principio fondamentale dello statuto
internazionale rotariano: il servizio, la
partecipazione verso chi ha più biso-
gno. Complimenti ai presidenti Bocchini
e Ricci per il loro impegno, nel tempo,
per queste realizzazioni.
Nicola Di Francesco 

Tre momenti particolarmente felici 

 



In questo mese dovrebbero arrivare nella
capitale della Tanzania la cella frigorifera ed
il camioncino con il quale trasportare il latte
ed i prodotti caseari dalla centrale di
Njombe al centro di Dar El Salam. Poi i
necessari lavori e a dicembre, se non ci
saranno intralci, l’inaugurazione della rea-
lizzazione che il rotary di Jesi, insieme a
quelli di Fabriano ed Ancona ed al Rotary
Foundation hanno finanziato aiutando il
Cefa - organizzazione non governativa - a
risolvere un grave problema di mancata

capacità di penetrazione sui mercati della capitale. Ci sono voluti quasi due anni da
quando l’allora presidente del club Claudio Bocchini si fece interprete di questa esi-
genza del Cefa e coinvolse non solo Jesi, ma anche altri club viciniori.

IL CLUB

A dicembre l’inaugurazione ad Dar El Salam 

Il 25 luglio il nostro club si è fatto promotore di una convi-
viale molto particolare alla quale hanno partecipato non
solo i rotariani, ma anche i lion’s club, le donne dirigenti
della Fidapa ed il circolo del presidente dott. Francesco
Bravi, L’incontro è avvenuto presso il ristorante Le Busche
di Montecarotto. 
Estela Gherardi è una cittadina italiana nata in Argentina
e residente a Santa Fè; è venuta a Jesi a 65 anni per la
prima volta per conoscere i parenti dei suoi avi, per vedere
la città dei nonni partiti per il paese del Sud America nel
1911 e per ritirare un premio concessole dal Premio
Vallesina in occasione della quarta edizione della manifesta-
zione svoltasi a Cupramontana il 28 giugno. Dirigente del-
l’azienda di famiglia insieme ai cugini è stata particolarmen-
te festeggiata dalla presidente Petrini della Fidapa.
Padre Armando Pierucci, invece, ha voluto ringraziare
tutti quei soci del rotary e del lion’s che stanno sostenendo
con il loro contributo l’iniziativa del Premio Vallesina di rac-
cogliere fondi per la costruzione della nuova sede della sua
scuola di musica Magnificat a Gerusalemme e per prean-
nunciare che il premio Vallesina si renderà promotore verso
la fine dell’anno o i primi del prossimo di un grande concer-
to al Pergolesi di Jesi per continuare in questa opera. 
Al concerto ha annunciato che parteciperenno due allievi
della scuola, uno palestinese e l’altro ebreo.

Una serata particolare con Estela 
Gherardi e Padre Armando Pierucci 

Andrea Branella è nato a Roma il 2
agosto 1962 e risiede a Jesi con la
moglie Anna Rita ed i figli Chiara e
Tommaso di 9 e 10 anni. Dopo la
maturità scientifica si laurea alla
facoltà di giurisprudenza e succes-
sivamente frequenta un corso di
specializzazione biennale in scien-
ze assicurative a Milano ove ha la
possibilità di approfondire le sue
conoscenze in materia. Dal 1991 al
1997 ricopre il ruolo di coordinato-
re (per la compagnia di assicurazione Riunione Adriatica di
Sicurtà S.p.A.) tra la stessa compagnia di assicurazione ed
i suoi agenti nella regione Abruzzo nella cura degli aspetti

commerciali e di marketing. Nello stesso periodo svolge,
inoltre, attività didattica per la formazione degli agenti di
assicurazione del Gruppo RAS del Centro-Nord e supporta
la stessa Compagnia di assicurazione RAS nel progetto
denominato vendere; programma molto impegnativo ma
estremamente gratificante ed istruttivo che gli consente di
passare molto tempo “sul campo” a contatto con agenti e
collaboratori del Gruppo RAS. 
Proprio grazie a tale esperienza lavorativa ed umana con
persone di grande qualità e professionalità matura l’aspira-
zione di proseguire la sua attività lavorativa come libero
professionista e finalmente tale obiettivo si concretizza nel
1998 quando approda a Jesi ove svolge, da allora e con
entusiasmo, l’attività di agente di assicurazione sempre nel
Gruppo Ras. 

N° di soci Totali 88
N° di soci Donna 6
N° di Classifiche totali 17

Classifiche meno rappresentate: 
• Agricoltura 3
• Amministrazione pubblica 3
• Artigianato 1
• Assicurazione e previdenza 2
• Insegnamento università 2
• Istruzione e ricerca 2
• Servizi 3
• Servizi sanitari e sociali 3

Classifiche vacanti:
• Associazioni ed enti
• Forze armate
• Giustizia
• Istituzioni estere
• Religioni

PROGRAMMA
1. Favorire l’ingresso di giovani 
2. Aumentare di un socio il peso del club:

• dopo un attento esame della assiduità dei soci
• dopo un attento esame delle classifiche

3. Formulazione di Progetti Realizzabili
4. Coinvolgimento alle attività 

ed alla vita del Club di tutti i soci.

PROGETTI DI SERVIZIO
Verso la comunità locale
1. Libro sulla vita artistica di valeria moriconi 
2. Fonoteca 
3. Ristrutturazione della balaustra piazza fedrico ii 
4. Attività subacquea per ciechi
5. Conferimento del premio all’impresa 
6. Conferimento del premio di laurea 
Verso la comunità internazionale
7. Scuola di musica gerusalemme 
8. Bambini brasiliani 
Seguendo gli indirizzi distrettuali
9. Alfabetizzazione extracomunitari ed anziani 
10. Partecipazione al campus dei disabili

Rotary foundation
• Obiettivo della mia annata: 

60 USD/pro capite/anno pari a $ 5.280,00
(euro 3.300,00). 

• Presentazione ai soci per informarli 
sulla Fondazione ed i suoi scopi per 
incoraggiarli a donare.

• Verificare che la commissione di club 
per la RF sappia sollecitare i contributi
finanziari necessari a sostenerli

Formazione dei dirigenti
• Sollecitare partecipazione dei soci 

ai seminari
• Prevedere incontri dedicati 

alla formazione
• Sollecitare il Presidente eletto 

a partecipare al SIPE
• Esortando i nuovi soci 

ad assumere incarichi nel club

Pubbliche relazioni
• Massima visibilità possibile del club

sui giornali e sugli altri Media circa 
le conviviali con ospite.

• Consegna dei premi all’impresa 
e di laurea in manifestazioni pubbliche 
e con l’evidenza che meritano.

• Tutti i progetti saranno resi pubblici 
e ci sarà informazione costante 
dei soci sullo stadio di realizzo.

Amministrazione del club
• 3 Riunioni al mese di cui 1 in sede 
• Sito internet continuamente aggiornato
• Bollettino del club inviato mensilmente 
• Assemblea ogni 3 mesi
• Costituzione di una commissione 

per la famiglia

Durante il congresso
distrettuale di Norcia 

il Presidente 
del nostro club

Giovanni Moschini 
ha ricevuto 

il riconoscimento di
“Presidente Efficiente”.

L’ambito premio 
(i premiati sono 

risultati circa il 50%)
si aggiunge così 
ai precedenti già 

attribuiti al nostro club.

Anche il rotary club di Jesi ha soste-
nuto il progetto editoriale del volume
che raccoglie 165 interviste rilasciate
dall’attrice Valeria Moriconi dal 1957
al 2004 e presentato al teatro a Lei
intitolato nel luglio scorso. Il presi-
dente dott, Maurizio Ricci ha ricorda-
to che l’attrice era socia da lunga
data del club e “contribuire all’inizia-
tiva ha significato realizzare un
importante service che risponde alle
esigenze del territorio, promuove
una conoscenza al di là dei media,
restituisce alla memoria una grande
amicizia.” Il libro è stato pubblicato

per la collana “Quaderni della memoria” edita dalla Quattroventi di Urbino diretta da
Emilio Pozzi che firma una premessa dell’opera accanto alla presentazione di Gianni
Letta che definisce Valeria grande ed indimenticabile perché ha segnato non solo la
storia del teatro, ma anche quella del costume italiano. 

Un nuvo socio

Il Rotary e Valeria Moriconi 



Angeletti è nato a Jesi 11 gennaio del 1943 e si è laureato in scienze biologiche all’università di
Milano dove risiede, praticamente, da sempre. 
Articolista scientifico del “Corriere della Sera” fino a quattro anni or sono ha scritto libri, articoli,
ha partecipato a trasmissioni televisive quale appassionato e studioso di conchiglie, consulente
specialistico per vocabolari italiani, volumi sulla salute; ha curato ricerche sui cervelli biologici e
su quelli cibernetici, dirige l’agenzia nazionale scientifica e l’agenzia nazionale sanitaria, ha parte-
cipato a trasmissioni televisive come “Uno mattina”, “Costanzo show”, “Medicina 33”, ecc; è
membro del WWF del fondo mondiale della natura. Angeletti ha insegnato anche all’università di
Napoli ed ha lavorato anche per il CNR presso la stazione zoologica di Napoli. 
È sicuramente uno dei massimi esperti mondiali di malacologia. Ha scritto libri sulla dieta, sui cibi
maggiormente ricchi di fibre su come non invecchiare a tavola, consigli pratici su come mangia-
re e cosa evitare e sul bere longevo. 

La fonoteca sta per diventare una realtà 

Tutto nasce per caso. Una telefonata al nostro socio
Nicola Di Francesco per chiedere un consiglio su come
non disperdere, alla sua morte, tutto il patrimonio
discografico accumulato dalla sua famiglia e coltivato
nel tempo da lui e l’idea di donarlo a Jesi, alla sua città
natale, legato come non mai, anche se ci ha vissuto
appena tre anni. 
Di qui “l’invenzione” di Di Francesco di coinvolgere il
nostro club per inventariare e catalogare tutto il mate-
riale, per poi girarlo al teatro Pergolesi e sistemarlo in
una sala per farci una fonoteca per l’ascolto da parte
degli appassionati musicofili del bel canto e della bella
musica. L’amministratore delegato, nonchè direttore arti-
stico del teatro Pergolesi, si è detto entusiasta dell’idea
ed è pronto a ricevere con atto pubblico questo materia-
le per dargli il dovuto risalto e rendere un grazie dovero-
so a Sergio Angeletti. 
Che non chiede molto in cambio: una semplice targa con
il suo nome, cittadino di Jesi, a ricordo della donazione.
C’ è stata una prima visita a Jesi di Sergio Angeletti, nel

mese di luglio, per un contatto diretto con il nostro pre-
sidente Maurizio Ricci ed il nostro cerimoniere Gabrio
Filonzi. Tutto è stato concordato nel migliore dei modi
anche con il direttore artistico del teatro William Graziosi,
il quale ha ipotizzato nuove interessanti possibili apertu-
re con Angeletti anche per altri scambi di opinioni sul
mondo lirico, dove lo “jesino di Milano” ha dimostrato
grande senso partecipativo, trovandosi a proprio agio e
competenza.  
Sergio Angeletti legherà in vita la sua copiscua discoteca
classica forte di oltre seimila 33 giri, circa cinquecento 78
giri, circa duecento dischi a 45 giri per la gran parte di
musica classica, cameristica, pianistica, sinfonica, lirica,
con opere complete già in 78 giri dirette da Toscanini, ma
anche raccolte rare dei primi anni del ‘900 originali di
Caruso, dei marchigiani Gigli e Corelli, più un restante
cinque per cento di romanze napoletane, musica etnica e
popolare, jazz, ecc, orchestre americane degli anni ’50. 
La donazione si arricchirà anche di un fonografo a trom-
ba dei primi del Novecento.

Chi è Sergio Angeletti 


